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Sulla buona strada?
di Raffaello De Masi

L '80486, in seguito denomin-
tato per brevità (ma ufficial-
mente) i486 fu il primo pro-
cessare Intel della famiglia x86
ad integrare diverse unità che
fino alla generazione prece-
dente corrispondevano a dif-
ferenti chip. Casi nel 486 tro-
vavamo l'unità intera, l'unità
floating point, la cache di pri-
mo livello, il cache contraller e
l'MMU per l'accesso "pagina-
to" alla memoria RAM. Pur es-
sendo un processare clse in
tutto e per tutto aveva un'ar-
chitettura interna simile a
quella di un'unità RISC per
velocizzare al massimo l'ese-
cuzione delle istruzioni.

chia tastiera a 82 tasti, il monitor B/N
dell'SE e costa la bellezza di ben oltre ot-
to milioni con due MB di memoria Ram,
che salgono a dieci se la Ram passa a 4
(rapporto costo prestazioni una lira per
due byte). La velocità, a detta del De Ma-
si, è entusiasmante; lo stesso, oggi, con
un G3, si lamenta per la lentezza; incon-
tentabilità umana.

Un'altra prova di un 286 di alto livello,
un Asem DESK 5030; niente da ricordare
in particolare, tranne forse il fatto che
adottava, come sistema operativo pre-
montato, l'OS/2. Segue la prova della
Seikosha MP-5350AI, una stampante dal
sound mitragliatrice un po' antiquata nel-
la tecnologia ma dotata di robustezza e
affidabilità a tutta prova. Ancora per Mac
, ecco Lo ScanMan Logitech, dal macchi-
noso uso e dal costo pari a quello di uno
scanner A4 semiprofessionale di oggi.
Ed è ancora un bel prodotto di pregio!

Si tratta del Borland Quattro in versio-
ne italiana. Per chi, odoroso ancora di latte materno, ignoras-
se cos'è, racconteremo che è stato uno dei pacchetti più raf-
finati e potenti che abbiano caratterizzato la fine degli anni ot-
tanta e i primi anni novanta. La rivista se ne era già occupata
qualche mese prima, ma la versione italiana merita una prova
più ampia e una disanima più dettagliata.

Quattro è essenzialmente uno spreadsheet raffinato ed ele-
gante, dotato dei tool più avanzati disponibili per l'epoca. Seb-
bene penalizzato dal fatto che giri solo sotto DOS, tiene testa
senza tema a Excel e surclassa senza accelerare neppure il fia-
to lo standard ancora attuale dell'epoca, vale a dire Lotus 1-2-
3. Quattro, Paradox e Sprint rappresentano una valida alternati-
va all'al di là da venire Office. E, a fronte di tanta potenza, un

Ricomincio da tre ... nta

Per chi, come si dice nelle trasmissio-
ni televisive, si fosse collegato solo in
questo momento, stiamo parlando di
dieci anni fa. Mica tanto. Eppure ascol-
tate qualche frase tratta dall'editoriale di
Paolo Nuti, che ha lo stesso titolo di
questa puntata.

L'argomento è, manco a dirlo, l'infor-
matizzazione telematica del Paese. Viva
la confusione più assoluta, la guerra sel-
vaggia di standard e codici (non è che,
oggi, le cose stiano meglio, per l'amor
di Dio!) e prezzi, l'assalto alla garibaldina
senza spesso sapere dove si va a para-
re. Paolo annuncia la fondazione di Tele-
soft, e racconta la storia, ancora infinita,
di Videotel (chi era costui I) e dei servizi
a pagamento della nostra amata patria.
Non spetta certo a noi e a questa rubri-
ca entrare in merito alla questione, ma
l'editoriale è un vero specchio dei tem-
pi, che ci offre uno spaccato di vi'ta tele-
matica che ci sembra lontana dal nostro
chat in linea come la storia dell'homo erectus. Ne riparliamo
nelle conclusioni.

Intel invita ADP a partecipare ad una conferenza stampa per
la presentazione di un microprocessore rivoluzionario, il '486 (o
"Tetrium" ... se in Intel avessero sviluppato prima la loro incre-
dibile fantasia, n.d.a.d.p.J, fantastico "chippone" dalle presta-
zioni dalla due alle quattro volte superiori a una falange schie-
rata di un 386DX+387DX+PMMU+CacheController+Memoria-
Cache. Chissà se avrà mai fortuna! e già qualche folle pensa
alla versione ancora successiva! quale nome potrebbe avere,
forse Pentium!

Marco occasioni per gironzolare per il mondo non se ne per-
de, e svolazza al Comdex dove approfitta per andare a cena
con l'Uomo Ragno (sandwich man di Mjcroprose).

Ve lo ricordate, un tipo di automobile che ebbe molta fortu-
na qualche anno fa? Si trattava di "piccole", sovente utilitarie,
che mascheravano sotto il cofano un motore generosamente
imbottito di cavallini scalpitanti e che, poi, si trovavano spesso
abbracciate a qualche lampione visto che, forse, all'acquisto,
facevano al proprietario un'iniezione di Ferrarite! Apple lancia
anch'essa la sua minibomba, l'SE/30 che, sotto la carrozzeria
del vecchio cubomelone nasconde un cuore da Macll super,
un processore 68030 a ben 15,667 MHz (a quei tempi, quan-
do le frequenze in gioco erano ancora di pochi MHz, erano im-
portanti anche i decimali). memoria standard incorporata da 2
MB; la macchina è compatta e maneggevole, ha ancora la vec-
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AII-in-one, computer "tutto in uno", fu il primo Macintosh partorito da Apple
nel lontano 1984 e fu una formula a lungo mantenuta dalla casa di Cupertino.
Nel 1989 eravamo a quota 30 (usci il Mac SE/30, dove il suffisso ricordava alle
folle il processore utilizzato un 68030), ma poi ci fu anche una versione a colo-
ri, vari Performa basati su PowerPC per arrivare, alla grande, al fortunato iMac
dello scorso anno che sembra aver ridato una nuova boccata d'ossigeno alla
nuova Apple con Steve Jobs.

prezzo nella filosofia di Borland; mille lire meno di quattro bi-
glietti da cento (in perfetto stile USA, con i suoi 399.95 US$).

Chi bello vuole apparire ...
Beh, pare che Lotus ci abbia sentito e, in attesa di lanciare

la nuova versione del suo 1-2-3 troviamo, nelle pagine suc-
cessive, la prova di Lotus Impress. Cos'è questo pacchetto è
presto detto; esso ha un'unica funzione, quella di migliorare
la visualizzazione grafica, su video e su stampa, dei lavori svi-
luppati con 1-2-3. Prodotto di ampia semplicità d'uso, per-
mette di "mettere in bella" i risultati del più famoso tabello-
ne elettronico (allora si chiamavano anche così) dell'epoca, e
ci riesce in maniera piacevole e rapida. Una curiosità; il pac-
chetto, che costa trecentotrentamila lire, viene, in alcune
combinazioni di prodotti Lotus, fornito in omaggio.

Un argomento monotematico di M. Rubbazzer, dal titolo
"La voce e il computer - Sintesi e riconoscimento della voce
tramite computer" si fa leggere per la professionalità con cui
è scritto e per l'originalità dell'argomento. Guarda guarda, se-
gue un articolo sui virus e sui programmi di compattazione (il
tutto sta in cinque pagine, oggi ci vorrebbe un volume della
Guida Monaci).Un pezzo che vale un fascicolo è quello di
Mauro Gandini, a proposito della FontFobia. Chi desiderasse
imparare un po' di nozioni di base sui caratteri, non solo dal
punto di vista informatico, è pregato vivamente di farei riferi-
mento. E poi Mauro si fa leggere che è un piacere. Volete in-
segnare al computer ad uscire da un labirinto? Leggete la
puntata di Intelligiochi. Atari presenta un nuovo sistema ope-
rativo, l'Aladin 3 (certo, se ne sentiva il bisogno!). Macintosh
gioca con la scrittura delle espressioni matematiche, e ADP,
che non ha quasi mai niente da fare, ci rivela che su Amiga
si può fare anche il cut&paste (così finalmente possiamo dor-
mire la notte).

Conclusioni
E per finire, come al solito qualche curio-

sità. Riprendiamo il discorso della premessa
registrando alcune battute dell'editoriale di
Nuti, avveniristiche per il tempo: "occorre
porre molta attenzione alla custodia del pro-
prio codice di identificazione (password)", "la
rivoluzione copernicana della trasmissione a
carattere", "se la sostituzione di un modem
V23 con un tristandard V22N22bisN23 co-
stasse per ipotesi (solo, ndr) un paio di milio-
ni ... ". Altro che le centomila lire di un V90 di
oggi, con tanto di fax e voice service!

Ancora, un lettore di Napoli racconta come
in un centralissimo negozio della sua città, ri-
venditore autorizzato della marca, abbia avuto
come risposta, a una sua domanda d'acqui-
sto, che si vendevano solo programmi copia-
ti. Qualcuno si lamenta che il GS della Apple
(una vera e propria frittata rivoltata fatta con
le uova del IIE) non abbia software né spazio
sulla rivista (è solo un rapporto causa-effet-
to!), e un lettore di Roma, omonimo di un
personaggio famoso, si lamenta che un lista-

Lotus Impress, prodotto sviluppato originariamente dalla casa francese Aleph 2, aveva il compito di to, pubblicato sulla rivista, contenga codice ri-
migliorare la visualizzazione grafica su video e in stampa dei lavori sviluppati con 1-2-3. cavato da un suo lavoro. A risentirei! .,:;{(;
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